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Lettera di Luigi Basiletti a Paolo Tosio

1819 giugno 27, Roma
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135. 1819 giugno 27, Roma

Luigi Basiletti a Paolo Tosio

Amico carissimo

Roma 27 giugno 1819

La vostra lettera mi è novella prova della vostra amicizia e di quella buona indole che vi
distingue. Roma è vero ci fu pronuba della nostra conoscenza, e vi sono sempre stato amico
di cuore, e se alcune combinazioni ci amareggiarono, incolpiamo la delicatezza del nostro
carattere troppo suscettibile di forti impressioni, e noi riabbracciamoci e ci siano di
modello le guerre e le paci delli amanti.

[...]

Appena ricevuta la vostra lettera mi sono recato da Canova. Ho impegnato molto molto il
signor D’Este ed anche il signor Tambroni. Egli è partito il giorno seguente per il suo paese
di Possagno nel Padovano, e mi ha lasciata molta lusinga di ricevere la commissione della
Psiche. Ricevete intanto questa risposta per sua grazia particolare perché Canova ricusa
ogni ordinazione. Egli si fermerà a Possagno sua patria per un mese circa, dovendo essere
presente alla festa che farà di posare la prima pietra di un gran Tempio di gusto greco che
egli vuole edificare a sue spese. Se mai al suo ritorno potrò definitivamente disporlo ad
accettare la vostra commissione, sarà veramente per me cosa gradita di avere potuto
secondare le generose e nobili idee vostre. Ma al contrario succedendo il vostro genio saprà
ben impegnare questa somma di 5, o 6 mila scudi romani in altri oggetti utilissimi alla
sempre cara patria nostra

[...]

Vi prego di ricordarmi alli amici e tutti e abbracciando di cuore mi raffermo vostro
affezionatissimo amico.

Luigi Basiletti

Pubblicato in: Luigi Basiletti (1780-1859) Carteggio artistico, a cura di Falconi B., Scripta
edizioni, Verona 2019, pp.212-214.
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Minuta della lettera di Paolo Tosio a Luigi Basiletti

1819 agosto 5, Brescia
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1819 agosto 5, Brescia
Paolo Tosio a Luigi Basiletti, Roma (minuta)

Al signor Luigi Basiletti, Roma
Carissimo amico
Brescia 5 agosto 1819
Sempre più le lettere che scrivete a me e agli altri mi fanno vedere che voi siete nel vostro
vero essere. Continuate a godervi questi vostri bei giorni, ricordatevi di me che lontano
penso a voi
[...]
Mi preme che al ritorno di Canova in Roma mi possiate ottenere la Psiche, ed amerei
saperne tosto le condizioni, che col vostro mezzo spero favorevoli. Vi sono assai obbligato di
quanto avete fatto sino ad ora e mi è cara la lusinga in modo che non posso più farne senza.
[...]
Voi caro Basiletti continuate ad avere a cuore la vostra patria anche in quest’affare, in cui
già siete benemerito, com’io ho fatto più volte rimarcare con sentimento d’amicizia. Addio.
Pubblicato in: Luigi Basiletti (1780-1859) Carteggio artistico, a cura di Falconi B., Scripta
edizioni, Verona 2019, pp. 217-218
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Lettera di Luigi Basiletti a Paolo Tosio

1819 settembre 18, Roma
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Lettera inviata da Roma da Luigi Basiletti a Paolo Tosio
18 settembre 1819
Archivio di Stato di Brescia, Fondo 177, B. 54, F. 1, N. 1, l. 5.

1819 settembre 18, Roma
Luigi Basiletti a Paolo Tosio, Brescia

All’ornatissimo signore il signor conte Paolo Tosi, Brescia

Carissimo amico

Roma 18 settembre 1819

Ieri ho ricevuta la carissima vostra dei 5 corrente. Mi sono subito recato da Canova e gli ho
detto ciò [che] a lui riguarda. Egli è dispiaciutissimo di non poter eseguire per voi una
statua, e per farmi conoscere il suo impegno mi ha proposto un altro busto fatto
ultimamente
rappresentante Eleonora d’Este. Tocca a voi a scegliere se volete la Saffo, o l’Eleonora.
Secondo il parere degli intelligenti è assai migliore la seconda, ed a me pure mi sembra così
poiché dimostra il vero carattere, ed il bello dello
stile di Canova. D'altronde le forme e la vaga acconciatura de capegli, ed il tutto assieme
non mi farebbero dubitare della scielta di vostro
gusto. Coraggio adunque Paolino volete l’ispirata ed innamorata Saffo, o la vaga e seducente
Eleonora che fu oggetto di amorosa passione
del gran Torquato Tasso?
La scielta stà in voi e se le volete tutte e due ciò stà pure in voi avendo io disposto Canova
anche a questo. Vi faccio riflettere che la Saffo è a
guisa di erme e l’altra come busto.
Non badate a questi due mascheroni; questi non vi posson che dare una piccola idea della
composizione.
Ma voi dovete fare liberamente ciò che vi pare, solamente dovete scrivermi subito per posta
com’è la vostra decisione, e unitamente spedirmi il danaro che io penserò subito a farlo
incassare, e spedirvele.
Ma affinché possiate gustare un poco prima le opere di Canova vi ho provveduto N. 4
stampe di statue del medesimo che unitamente al catalogo di tutte le sue stampe riceverete
per mezzo della posta. Spero che questo mio pensiero non vi dispiacerà. Se mai foste in
pensiero di
volere qualche statua di gesso mi pare che con questi indizi vi potreste meglio decidere.
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Vi faccio riflettere che le statue piccole costeranno incassate e imballate da 45 scudi circa e
quelle più grandi da 70 scudi. A dire la verità sono
tanto bene gettate in gesso e così forti che sembrano quasi di marmo.
In quanto al mio quadro l’ultima vostra lettera mi ha tranquillizzato, ed io mi metterò al
lavoro con quel impegno che mi è doveroso, e perché vostra, e per l’amore della mia arte.
Vi prego di tanti miei doveri alla contessa e a tutti li amici che si ricordano di me, ed io colla
maggior fretta mi dico vostro affezionatissimo, obbligatissimo amico.

Luigi Basiletti

Il pacco sarà segnato con vostro nome.

Pubblicato in: Epistolario, a cura di Albertario M., in Antonio Canova nelle collezioni
dell’Accademia Tadini, a cura di Albertario M., Milano 2010; Luigi Basiletti (1780-1859)
Carteggio artistico, a cura di Falconi B., Scripta edizioni, Verona 2019, pp. 222-223.

Lettera d Antonio Canova a Luigi Basiletti

147. 1819 ottobre 20, Roma Antonio Canova a Luigi Basiletti [Roma]

Stimatissimo signore

Sono molto contento di ciò ch’ella mi dice nel gentile biglietto che mi ha favorito questa
mattina col mezzo del signor Antonio D’Este; e mi piace assai che il nobile signor Conte
Tosi abbia aggradito l’acquisto del Busto di Eleonora, da me eseguito in marmo, dietro le
tracce sugge- ritemi in parte da alcune descrizioni, alle quali aggiunsi qualche cosa di
ideale, onde recare più interesse alla fisionomia di questa inclita Principessa. Le rendo noto
che il detto signor D’Este riceveva per mio conto li duecento zecchini; com’ella è pregata di
ricevere le proteste della mia distinta stima e considerazione.

Roma 20 ottobre 1819
Obbligatissimo servitore Antonio Canova

/1v/ All’illustre signor il signor Luigi Basiletti pittore celebre e accademico di San Luca.

Pubblicato in: Luigi Basiletti (1780-1859) Carteggio artistico, a cura di Falconi B., Scripta
edizioni, Verona 2019, p.228
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Lettera di Paolo Tosio a Luigi Basiletti

1819 dicembre 22, Brescia
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150. 1819 dicembre 22, Brescia
Paolo Tosio a Luigi Basiletti [Roma]

Mio Basiletti
Brescia 22 dicembre 1819
Tutti restano rapiti al vedere il busto di Eleonora. Il bello portato a quel grado ravviva il
genio anche negli spettatori. Ho sentito a rilevare con molta finezza dei pregi che l’autore
stesso se ne compiacerebbe. Vi prego di ringraziar nuovamente il signor Canova del favor
grande ch’egli mi ha fatto di concedermi questo suo lavoro, ch’io più volte al giorno ritorno
a vedere, e che in quel momento mi fa dimenticare la Psiche. Ma pur questa Psiche non
potrei vederla in mezzo a quella rotonda che voi mi avete fatto costruire, e che tutti e due
abbiamo avuto l’intenzione di consacrarla a una qualche divinità. [...] Addio, vogliatemi
bene, chi’io vi amo [...]

11



Eleonora d’Este - Antonio Canova

Isabella Teotochi Albrizzi, Opere di scultura e di plastica di Antonio Canova descritte da
Isabella Albrizzi nata a Teotochi, 1821.
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Topografica della collezione Tosio, Sala ottagonale, 1851 circa

Stanza ottagonale

La passione del Tasso per la Principessa Leonora d’Este, alla corte del cui fratello egli
scrisse, è ben nota. Ritenuto però dal di lei rango, dalla dignità del personaggio, da una
franca elocuzione, e dalle lodi che l’amore ispira, egli ebbe ricorso all’artificio di Poeta, e
nel personaggio di Sofronia si compiacque di parlare di quei vezzi, della persona e dello
spirito, di cui era tanto innamorato: particolarmente nelle due stanze, che ho qui trascritto,
le quali formano parte del più bello episodio, che l’amore e l’Italiana Musa possa vantare.

Vergine era fra lor di già matura
Verginità, d’alti pensieri, e regi
D’alta beltà, ma sua beltà non cura,
O tanto sol, quant’onesta sen’ pregi, È il suo pregio maggior, che tra le mura D’augusta casa
E da’ vagheggiatori ella s’invola
Pur guardia esser non può che tutto celi
Beltà degna che appaia, e che s’ammiri:
Né tu il consenti amor ma la riveli
D’un giovinetto ai cupidi desiri,
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Amor, ch’or cieco, or Argo, ora ne veli
Di benda gli occhi, ora ce li apri e giri
Tu per mille custodie entro ai più casti
Verginei alberghi il guardo altrui portasti

Canto II

La poesia rivolgendosi all’immaginazione solamente, ha pure il vantaggio di presentare le
sue immagini in tutte le loro variazioni e successive forme, mentre la scoltura è
necessariamente limitata ad una semplice rappresentazione del suo soggetto. Canova ha
tuttavia in questo busto tanto adoperato la visione della sua arte, da lasciare la difficile
decisione se la palma al Poeta o allo scultore si debba. Quel timido sguardo di cui parla il
poeta in un altro passo non è qui dimenticato. La capigliatura persino è espressa
dall’ingegno del nostro artista, che non trascura alcun mezzo dell’effetto che un busto può
presentare. Mostra pure la di lei indifferenza a vezzi personali, ombreggiando la sua bella
fronte e le sue belle ciglia di splendidi ricci che la natura orna colla sua bella mano, mentre
le trecce più lunghe d’addietro, che richiedono la mano dell’arte, son semplicemente
incurvate innanzi, e pure negligentemente annodate sulla cima della testa.
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Palazzo Tosio, Salotto ottagonale alla metà degli anni ’30 del Novecento
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Palazzo Tosio, Salotto ottagonale nell’allestimento attuale
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